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Le novità strappate nel 1983 
Il panorama delle novità che segnano per il nuovo 

anno il settore previdenziale non si esaurisce con le mo
difiche alla scala mobile sulle pensioni introdotte con la 
legge finanziarla, né con 1 provvedimenti restrittivi in 
materia di trattamenti minimi e di pensioni di invalidità 
di cui alla legge 11 novembre 1983, n. 638, che ha conver
tito, con modificazioni, 11 noto •decretone» del 12 settem
bre 1983, n. 463, ripetutamente decaduto nel corso dell' 
anno dopo essere stato presentato nella prima stesura il 
10 gennaio 1983. 

Fra le Innovazioni di maggior rilievo vanno registrati 
gli adeguamenti derivanti da provvedimenti di legge già 
operanti e che riguardano, in particolare, 11 calcolo delle 
pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipen
denti gestito dall'INPS. SI tratta, in questo caso, del mi
glioramenti apportati con la legge n. 197 del 29 maggio 
1982, con la quale, In via principale, fu Introdotta la nuo
va disciplina del trattamento di fine rapporto (liquida
zioni), nel cui contesto fu inserita l'istituzione del Fondo 
di garanzia (non sufficientemente conosciuto né valoriz
zato nella giusta misura) 11 quale — come dice la norma 
— ha «lo scopo di sostituirsi al datore di lavoro in caso di 
Insolvenza del medesimo nel pagamento del trattamento 
di fine rapporto spettante al lavoratori o loro aventi di
ritto». 

In materia pensionistica la legge 297 ha introdotto due 
fondamentali Innovazioni. Da una parte la indicizzazio
ne della retribuzione pensionabile con la congiunta mo
difica della individuazione del salari da prendere a base 
per il calcolo della pensione (dai migliori 3 anni nell'am
bito del decennio si è passati alle ultime 260 settimane 
antecedenti la decorrenza della pensione); dall'altra la 
indicizzazione del limite massimo di retribuzione annua 
pensionabile (tetto). 

per quanto riguarda la rivalutazione delle retribuzioni 
che entrano nel calcolo della pensione, la norma prevede 
che si faccia riferimento alla variazione dell'indice an
nuo del costo della vita calcolato dall'ISTAT ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell'Indu
stria, Intervenuta tra l'anno solare cui la retribuzione si 
riferisce e quello precedente la decorrenza della pensio
ne. Ciò comporta, anno per anno, l'aggiornamento del 
coefficienti. 

Tenuto conto che — in base al dati accertati fino allo 
scorso mese di novembre e alle previsioni ipotizzabili per 
il mese di dicembre — la variazione dell'indice per 111983 
risulterebbe molto vicina al 14%, gli indici validi per le 
pensioni da liquidare con decorrenza dal 1° gennaio 1984 
sarebbero i seguenti: (vedi tabella 1) 

Relativamente al limite massimo di retribuzione an
nua pensionabile (tetto) la norma prevede che la dinaml-

Da quest'anno 
un tetto più alto 

e un calcolo 
più favorevole 

Gli effetti della legge sulle liquidazio
ni - Cosa succede agli assegni familiari 

ca della indicizzazione sia corrispondente a quella previ
sta per l'aumento delle pensioni superiori al trattamento 
minimo. Ne consegue che il tetto vigente per il 1983 (L. 
20.271.000)~deve essere incrementato dell'aumento per
centuale dello 0,2% (dinamica salariale) e del punti di 
contingenza pari a L. 73.790 computati su base annua, 

TABELLA 1 
Anno di riferimento 
della retribuzione (1) 

1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 

(1) I coefficienti degli anni preced 
pllcando per 1,139 i valori vigent 

Coefficiente 
di rivalutazione 

5.6531 
5.3782 
5.0475 
4.5062 
3.8441 
3.2936 
2.8226 
2.3977 
2.1292 
1.8475 
1.5633 
1.3207 
1.1390 
1.0000 
1.0000 

enti 111970 si ottengono molti-
1 per l'anno 1983. 

con il risultato di elevare per il 1984 il predetto limite a L. 
21.271.000 annue. 

Tenuto conto che l'aggancio percentuale massimo 
(con 40 anni di anzianità contributiva) è pari all'80% 
della retribuzione pensionabile, l'ammontare massimo 
della pensione annua liquidabile risulterà pari a L. 
17.016.800 (L. 1.308.950 mensili per 13 mesi l'anno). 

Da ultimo merita di essere segnalato 11 contenuto dell* 
art. 20 della legge 27/12/1983, n. 730 (legge finanziarla 
1984) che introduce un meccanismo limitativo nella cor
responsione degli assegni familiari (e di ogni altro tratta
mento di famiglia comunque denominato) in rapporto al 
livello del reddito familiare e al numero delle persone a 
carico del soggetti percettori. Il provvedimento, tuttora 
in corso di esame dai competenti organi INPS per l'ema
nazione del criteri attuativi, si presenta particolarmente 
oneroso sul plano gestionale e di non facile Interpretazio
ne dal punto di vista normativo. 

Premesso che, ai fini della cessazione o della riduzione 
della corresponsione degli assegni a decorrere dal-
Tl/1/1984 e fino al 30/6/1984 vengono presi in considera
zione i redditi del componenti la famiglia prodotti nel 
1982 assoggettabili all'IRPEF (al lordo degli oneri dedu
cibili e delle detrazioni d'imposta), si trascrive di seguito 
la tabella allegata alla legge che indica, in modo suffi
cientemente chiaro, l criteri applicativi della norma, (ve
di tabella 2) 

TABELLA 2 

Reddito familiare annuale 
assoggettabile all'IRPEF 

da 28.001.000 a 30.000.000 
da 30.001.000 a 32.000.000 
da 32.001.000 a 34.000.000 
da 34.001.000 in poi 

Numero delle persone a carico 

1 2 3 4 ed oltre 
Numero dei trattamenti di famiglia 
di cui cessa la corresponsione (1) 
1 1 0 0 
1 2 1 0 
1 2 2 1 
1 2 3 4 

(1) Per la chiave di lettura della tabella è necessario tener 
conto congiuntamente del reddito familiare e del numero 
delle persone a carico del soggetto percettore degli assegni. 
Se. per esemplo. Il reddito familiare è pari a L. 31.000.000 e 11 
soggetto percettore ha 3 persone a carico, cessa la correspon
sione di un trattamento di famiglia (in sostanza il soggetto 
percepirà gli assegni per 2 persone Invece che per le 3 persone 
a carico). 

Mario Nanni D'orazio 

Infarto? La depressione non è una cura 
Quanti e quali tipi di accertamenti clinici sono consigliabili - Perché è molto importante combattere anche la rassegnazione 
I farmaci a disposizione e quelli in fase di sperimentazione - Con un programma riabilitativo si torna a una vita normale 

Quando uno ha avuto un in
farto gli si dice di non far que
sto né quello, prendi queste 
medicine e fatti controllare so
vente. Va bene. Ma non biso
gna neppure lasciarlo lì appeso 
ad un filo, senza cognizione di 
quello che può fare e di quali 
mezzi può disporre a sua difesa. 
In primo luogo bisogna fare 
una valutazione del danno e 
delle sue possibili conseguenze. 
I controlli elettrocardiografici 
sono alla base di questa valuta
zione e possono essere fatti a 
riposo o sotto sforzo controllato 
o dinemici. Vuol dire, per esse
re chiarì, che accanto al tradi
zionale elettrocardiogramma, 
che si suppone che tutti sappia
no cos'è, il tracciato può essere 
rilevato dopo aver eseguito uno 
sforzo standardizzato o in corso 
di uno sforzo programmato, 
con i limiti e le cautele del caso, 
ovviamente, oppure può essere 

rilevato durante l'arco di uno o 
due giorni lasciando liberi di 
fare quel che si fa abitualmen
te, come salire le scale, spre
mersi se si è stirici e fare all'a
more. 

Va subito detto che queste 
metodiche negli anziani non 
danno risposte ben delineate e 
che non è sempre facile o possi
bile stabilire quali modifi
cazioni riscontrate sono da at
tribuirsi all'età o all'insulto 
cardiaco, specie se si tratta di 
prova da sforzo. Inoltre va det
to che, mentre le prove a riposo 
e quelle dinamiche non offrono 
rìschi, quelle da sforzo sì, per 
cui è meglio fame a meno. Altro 
controllo importante è l'ecocar
diografia per la valutazione del
la forza contrattile del ventrì
colo sinistro, cioè della validità 
con la quale il cuore spinge il 
sangue nelle arterie. I dati di 
questa indagine possono essere 

indicativi ai fini di una terapia 
di merito sia farmacologica che 
riabilitativa, meglio se associati 
ai dati che si possono rilevare 
con lo studio scintigrafico del 
cuore mediante immagini stati
che e dinamiche. Si tratta di 
metodiche prive di rischi per 
cui è proprio quello che ci vuole 
per i vecchi. Altre tecniche in
vece sono nell'età una precisa 
contrindicazione e sono quelle 
cosiddette invasive come la co-
ronarografia e la cineventrico-
lografia con mezzo di contrasto. 

Come s'è detto, conoscere 1' 
entità del danno patito consen
te di scegliere la terapia più op
portuna per scongiurare le con
seguenze dell'infarto. Quali so
no queste conseguenze? Sono il 
ripetersi delle crisi di angina e 
il rischio di un nuovo infarto. I 
farmaci a disposizione sono 
quelli che si usano in tutte le 
età in simili circostanze e cioè i 

nitrati, i betabloccanti, i cal-
ciantagonisti. Nei vecchi posso
no essere aggiunti, natural
mente caso per caso, i digitalici, 
i diuretici, nonché gli antiper-
tensivi, i vasodilatatori, gli ipo-
lipemizzanti e gli antiaggregan-
ti piastrinici. 

Altra conseguenza temibile 
dell'infarto è rappresentata 
dalle aritmie, cioè quando il 
cuore non pulsa più con un rit
mo costante, e per questo esi
stono rimedi farmacologici ma, 
in certi casi, bisogna ricorrere 
all'impianto di uno stimolatore 
elettrico o di un defibrillatore. 
Le terapie chirurgiche come 1' 
impianto di un by-pass aortico-
coronarico trovano scarse indi
cazioni negli anziani e comun
que non oltre i 70 anni. In caso 
di assoluta necessità, per sfian
carne nto della parete cardiaca, 
si può tentare una aneurisecto-
mia con gli stessi limiti nei ri

guardi dell'età. 
Per evitare una grave conse

guenza come Io scompenso car
diaco, alla digitale, che com
porta qualche problema per gli 
anziani, specie se in associazio
ne con i diuretici, si vanno alli
neando nuovi farmaci ad azio
ne inotroba, che possono inter
venire come mezzo integrativo 
o alternativo. Si tratta dell'ipo-
bamina, che è un derivato della 
dobamina, somministrabile per 
via orale, che oltre ad una ac
certata azione positiva sul tono 
della fibra biocardica si è dimo
strata attiva come diuretico e 
saluretico nonché come mode
ratore delle resistenze polmo
nari e della pressione arteriosa 
sistemica. Altro farmaco, anco
ra in fase di sperimentazione, è 
i'arnrinone. che sembra posse
dere un ottimo effetto inotropo 
positivo, cioè di sostegno alla 
forza contrattile del miocardio. 
oltre ad una efficace azione di-

latatrice sia arteriosa che veno
sa, con effetto favorevole sullo 
sforzo che il cuore deve soste
nere. Infine la carnitina'può 
contribuire a migliorare la pre
stazione cardiaca intervenendo 
direttamente per via naturale 
nel metabolismo della fibra 
miocardica. 

Ce n'è dunque di possibilità 
per rimediare, però quel che 
non può fare il farmaco e può 
fare il medico, purché il pazien
te sia disponibile, è combattere 
ogni forma di depressione, di 
rinuncia e di rassegnazione, che 
spesso non rende dei buoni ser
vizi a questi malati. Un pro
gramma riabilitativo ben con
dotto con l'aiuto di una attività 
fisica graduale, e un positivo 
atteggiamento psicologico, pos
sono essere decisivi per un vali
do recupero di una buona effi
cienza anche in questi casi. 

Argiuna Mazzoni 

Collegno: consiglio comunale 
sui problemi dei pensionati 

Una iniziativa che merita di essere segnalata. Il Consi
glio comunale di Collegno si è riunito con la partecipa
zione di circa 200 pensionati. Sono stati dibattuti 1 pro
blemi di questi cittadini e soprattutto, con un ordine del 
giorno approvato all'unanimità, si è chiamato il governo 
a non tagliare le pensioni ma ad accelerare «la riforma 
del sistema pensionistico con criteri di maggiore giusti
zia all'interno delle diverse fasce e livelli di pensione at
tualmente in vigore». 

L'ente dei medici: contributi 
di 30 anni, per 120 mila lire 

Uno del tanti casi limite nel sistema di previdenza nel 
nostro Paese. Esiste anche l'ENPAM (Ente nazionale 
previdenza e assistenza medici) che dopo 30 anni di con
tributi obbligatori eroga 120.000 lire di pensione al netto. 
In Parlamento 1 rappresentanti del PCI sono più volte 
Intervenuti perché siano rivedute anche le norme che 
riguardano la previdenza dei professionisti. 

Troppo poche le proteine: una 
ricerca per nutrirsi meglio 

Una più corretta alimentazione delle persone anziane può 
ridurre notevolmente l ricoveri In ospedale e consentire una 
vita più serena? È ciò che tenterà di dimostrare 11 Consiglio 
nazionale delie ricerche con una Indagine sul modo di nutrir
si degli anziani della terza e quarta età. Ad attuare la ricerca 
saranno le università di Padova e di Bologna. Se ne occupe
ranno I professori dell'ateneo padovano Gaetano Crepaldl 
(direttore dell'istituto di patologia medica) e Giuliano Enzi 
(docente di fisiopatologia endocrina) e I professori dell'uni
versità di Bologna Giuseppe Labò (direttore della 1» cllnica 
medica) e Kazario Melchlonda (incaricato di scienze dell'ali
mentazione). «Se noi nutrissimo razionalmente le persone di 
una certa età — ha dichiarato al «Corriere medico» il profes
sor Giuliano Enzi — cioè con una giusta proporzione tra 
proteine (che oggi sono In genere scarse) e carboidrati (quasi 
sempre assunti In modo eccessivo) potremmo ridurre 1 rico
veri in ospedale anche della metà». La ricerca prenderà in 
esame circa cinquecento persone che abbiano superato i 65 
anni di età. SI tratta del primo studio di questo genere In 
Italia. 

Concorso nelle scuole di Bolzano 
sull'anziano nella società 

L'Associazione tempo libero anziani della provincia di 
Bolzano ha assunto una interessante iniziativa in colla
borazione con la Cooperativa degli anziani e con il Co
mune. Nel giorni scorsi è stato lanciato un grande con
corso nelle scuole dell'obbligo, coinvolgendo sul tema 

degli anziani oltre 12.000 famiglie. Si tratta di una espe
rienza nuova che i promotori si augurano sia ripresa in 
altre città. Il programma prevede, fra l'altro, incontri 
degli studenti con gli anziani, visite ai centri, ai club di 
quartiere, alle mense, alle lezioni di ginnastica, di nuoto, 
alle feste degli anziani, alle case di riposo; svolgimenti di 
temi sul ruolo degli anziani; disegni; dibattiti sul volon
tariato. Sono in palio tanti premi, fra cui biciclette, sci, 
pattini, palloni, materiale scolastico. 

Protestano per i tagli in Belgio 
alle pensioni degli emigrati 

I minatori di Trento, in pensione o con trattamenti di 
previdenza per malattie professionali derivanti da lavoro 
svolto in Belgio, si sono riuniti In assemblea nei giorni 
scorsi. 

Questi lavoratori sono stati colpiti dai provvedimenti 
restrittivi emanati dal governo belga in materia previ
denziale. Il governo belga ha annullato di fatto diritti e 
prestazioni derivanti da leggi, contratti e convenzioni. 

In un documento i minatori di Trento chiedono un 
intervento presso il governo belga affinché siano ripristi
nati i diritti acquisiti da tanti lavoratori italiani i quali 
hanno tanto contribuito allo sviluppo dell'economia di 
quel paese. 
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Ossiderò ricaverò l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 
PER SEI MESI A LIRE 

23.000 
12.000 

L'abbonamento verrà messo in corso subito i 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo 

COGNOME 

VIA N. 

CAP 

Ritagliare questo tagliando e moVizzarlo (m busta 
Viale F. Testi 75-20162 Milano. 

n 
D con 

(sbarrare la casefla 
il periodo prescelto) 

i partre dal ricevimento del presente tagliando da parte 
che mi inviate il moduto di CCP. 

NOME 

o melante can sima postato) a 1 Una* - Uftao Abbonamenti 
SC°vt»£ N«AX>OlfGG'8lf 

«Non sono un eroe, 
però... mi sono preso 

i lavori forzati» 
Disertore durante la guerra, Giovanni Bagnino non riesce a farsi 
riconoscere tre anni passati a Gaeta - È «uno del cinema» 

ROMA — La sua faccia l'ab
biamo vista mille volte. 'Ar
tigiano* del cinema, fa parte 
di quella ristretta schiera di 
caratteristi di Tazza» che da 
quarantanni a questa parte 
popolano le migliori pellicole 
italiane. Caratterista, ap
punto, e perciò sempre un 
po' defilato: ma l'abbiamo 
visto accan to a De Sica, a To-
tò, recentemente anche neh' 
ultimo film di Alberto Sordi. 
'Uno del cinema; insomma, 
eppure anche lui alle prese 
con quegli intoppi burocrati
ci — talvolta veri e propri so
prusi — di cui è intessuta la 
nostra legislazione pensioni
stica. Giovanni Baghlno, 
classe 1919, lo dice subito: 
•non sono un eroe» e parla 
con modestia di quei tre anni 
passati nel carcere militare 
di Gaeta 'perché avevo ven-
t'annl, non volevo andare in 
guerra, in famiglia c'era bi
sogno di me, del mio lavo
ro...: 

Disertore: questo il mar
chio che ancor oggi, a più di 
quarantanni di distanza, 
Baghlno si porta dietro e che 
gli impedisce, di fatto, di 
sfondare il tetto minimo del
la pensione. In breve, ecco l 
fatti. 

Il ragazzo Baghlno diserta 
e viene arrestato: finisce a 
Gaeta. Torture, botte, giorni 
interi a pane a acqua. In più, 
lavori forzati per un anno: 

Giovanni Beghino 

per la precisione 300 giorna
te di lavoro, e lavoro duro. 

Afa tanti anni dopo, quan
do Baghlno va a riscuotere la 
prima pensione, di quel lon
tano e sofferto lavoro non c'è 
più traccia: sparito, volatlz-
zato nel nulla, frantumato 
nel mille rivoli burocratici di 
carte bollate, attestati, cer
tificati che si sono persi — 
gli dicono — dopo la guerra. 
•Mi dispiace; gii ripetono in 
tanti, *per la sua pensione 
non c'è proprio niente da fa
re, si rassegni: 

E invece lui non molla: va 
dritto dritto al carcere mili
tare di Gaeta e si fa stilare un 
attestato dal colonnello co
mandante del carcere. Pen
sa, perciò, di aver ora la pro
va di quegli anni di lavoro. È 
presto disilluso. Niente da 
fare: non c'è traccia di quel 
versamenti dello Stato. Se 
proprio Insiste — gli sugge
riscono — dovrà in qualche 
modo •sostituirsi' al suo da
tore di lavoro, appunto lo 
Stato, e pagare egli stesso I 
contributi: tre milioni e rotti, 
più accollarsi una causa civi
le, di quelle Interminabili. 
Dopo, forse, avrà l'aumento 
della pensione. 

•Ora — dice Giovanni Ba
ghlno — lo quel soldi non 11 
ho. Afa è giusto essere di
menticati così dallo Stato? 
Da quello Stato che fornisce 
una regolare pensione persi
no ai fascisti che combatte
rono in Africa, quelli della 
milizia volontaria per la si
curezza nazionale; insomma 
gli squadristi? Certo, io non 
sono stato un eroe, non ho 
combattuto sulle monta
gne... Semplicemente, mi so
no rifiutato di andare in 
guerra, semplicemente sono 
stato per questo in galera ai 
lavori forzati, semplicemen
te adesso si sono dimenticati 
di me...: 

s. se. 

Dalla vostra parte 

È stata di recente emanata 
dall'INPS la circolare n. 1083 
13 dicembre 1983 sul cui conte
nuto è bene dare brevemente 
notizia. Si verifica spesso, sia in 
Italia che all'estero, che perso
ne «non autorizzate» a svolgere 
attività di tutela nei confronti 
di pensionati e lavoratori chie
dano agli interessati somme di 
denaro, in cambio della pro
messa di un aiuto che favorisca 
l'espletamento positivo delle 
loro pratiche pensionistiche. 
Non di rado questa illecita atti
vità finisce soltanto con il pro
curare danni e ritardi per quan
to concerne la definizione delle 
domande, e cospicui guadagni 
alle persone che di quel loro 
•intervento risolutore» fanno 
un vergognoso e perseguibile 
mercato. 

Dopo avere premesso che an
cora oggi è di grande utilità ga
rantire assistenza ai lavoratori 
per l'ottenimento completo e 
sollecito dei loro diritti previ
denziali ed assistenziali, data la 
complessità degli adempimenti 
richiesti ed il persistente stato 
di inadeguatezza funzionale dei 

L'assistenza 
ai lavoratori 
nel campo 

previdenziale 

numerosi enti ed istituzioni 
preposti, va ricordato che gli u-
nici istituti autorizzati a svol
gere attività di tutela a favore 
degli assicurati sono i patronati 
di assistenza, in grande parte 
emanazione ed espressione di 
organizzazioni sindacali. 

Il decreto-legge 29.7.47 n. 
804 detta esplicitamente le mo
dalità e le garanzie di compor
tamento che questi enti devono 
potere offrire ai loro assistiti 
nello svolgimento della propria 
attività. 

Due norme del decreto van
no ribadite in quanto fonda
mentali per capire meglio il 
problema. La prima è quella 
che stabilisce il divieto assoluto 
fatto ad agenzie e singole per
sone di svolgere — o procaccia
re a sé o ad altri — qualsiasi 
attività che sia di intermedia

zione o di assistenza ai lavora
tori. La seconda — che ognuno 
dovrebbe sempre avere presen
te qualora gli si avvicinasse il 
cosiddetto «faccendiere» di tur
no — è che tale attività, se au
torizzata e quindi legale, deve 
essere assolutamente gratuita, 
ovvero in nessun modo e per 
nessun motivo deve essere se
guita — e talvolta addirittura 
preceduta — da una richiesta 
di denaro, più o meno esplicita. 

Tutte le eventuali situazioni 
nelle quali fosse possibile indi
viduare l'ipotesi di reoto do
vrebbero essere oggetto di pun
tuale e coraggiosa denuncia alle 
autorità competenti, sia da 
parte del patronato che ne è a 
conoscenza, che da quella dei 
lavoratori stessi che ne sono o 
potrebbero essere vittime. 

L'invito che in questa dire
zione parte dall'INPS non può 
non trovare d'accordo e piena
mente disponibili quelle forze 
che da sempre si battono per 
un'effettiva azione di tutela e 
salvaguardia dei diritti previ
denziali dei lavoratori. 

Paolo Onesti 

Domande e risposte 
Questa rubrica A curata da Lionello Bignami. Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tìsci 

Leggi inique: 
paga sempre 
il più debole 
(anche con 
questo governo) 

Prendo la pensione minima 
dell'INPS più la pensione di 
mio marito che è di lire 515.100. 
Non posseggo né casa né terre
ni, pago l'affitto di un piccolo 
appartamento ma il fisco non 
vuol sentire niente e mi fa pa
gare IRPEF per lire 1.300.000 e 
sulla 13* mensilità mi tratten
gono ancora 264.400 lire. Scrivo 
all'Unità perché nessuno mi a* 
scolta. 

DORAUCE GIRELLI 
Manerbio (Brescia) 

La quota di IRPEF a tuo ca
rico complessivamente è pari a 
quella che è caricata sul reddito 
di chi abbia una sola pensione 
di lire 841.850 (pari cioè alla 
somma delle due pensioni che 
percepisci). La pensione inte
grata al minimo non è assogget
tata alllRPEF quando si per
cepisce soltanto quel reddito. 

Ciò premesso, è certamente 
vero che quanto viene caricato 
sui redditi di la VOTO e di pensio
ne è troppo elevato e ciò è tanto 
più ingiusto quando si permet
te, come fa anche questo gover
no, che altre categorie di citta
dini, i grandi redditieri e ogni 
sorta di speculatori, possano e-
vadere in misura scandalosa e 
troppo spesso paghino meno 
deipensionati. 

Riscuotendo la prima pen
sione 1934 di rivtrsibilità (su
periore al minimo) riceverai un 
rimborso IRPEF 1933 che è 
fruito di iniziative del PCI por
tate avanti nel Paese e nel Par
lamento. 

Il PCI — come in xrrità an
che i sindacati — si batte per 

ottenere leggi fiscali più eque. 
Ma necessita accrescere ulte
riormente l'iniziativa per risul
tati più consistenti. A questo è 
impegnato il PCI che conta sul
la partecipazione attiva di lavo
ratori e pensionati. 

• « • 
Leggo sull'Unità alla pagi

na ANZIANI E SOCIETÀ, la 
lettera di Agarita Castrozzi 
di Pisa, che si lamenta per le 
tasse che deve pagare sulle 
misere pensioni che per il cu
mulo diventano un peso e-
norme. 

La risposta che date se
condo me non è completa 
perché noi dovremmo sapere 
che la pensione minima per 
legge è esente da tasse e con 
l'obbligo del 740 tutte queste 
povere vedove sono tassate 
In modo vergognoso sia dal 
fisco che dal governo. 

DI fatti, questo modo di 
tassare la povera gente vio
lando la legge è semplice
mente rapina ed una vergo
gna che i nostri deputati do
vrebbero denunciare. 

FRANCESCO BIANCHI 
Gorgonzola (Milano) 

DJ fatto, chi possiede — 
come solo reddito — pensio
ne al minimo non è assog
gettato alllRPEF. ma la e-
senzìone non è dovuta al tipo 
di pensione percepita ma al
la specifica detrazione di im
posta aggiuntiva assegnata 
a coloro che. nel 1933, non 
hanno superato un reddito 
complessivo (di lavoro di
pendente o pensione) di lire 
4.500.000 o che, nel 1354, non 
supereranno lire 4.800.000 
lorde. 

Per le altre valu tazlon 1 che 
esprimi vale quanto detto 
nella risposta a Dorallce Gi
relli pubblicata nelle 'do
mande e risposte di questo 

stesso numero. 
• < • 

Sono un vecchio abbonato 
dell'Unità di 82 anni, ho scel
to di scrivere al nostro gior
nale soprattutto per espri
mere la mia amarezza al ri
guardo di una legge di pen
sionamento per la quale il 
ministro dell'Interno non ha 
avuto scrupoli. 

Prima di tutto, ti dirò, che 
sono un tesserato anche del
l'Unione Italiana Ciechi, 
perché veramente sono qua
si cieco, e riscuoto una pen
sioncina. 

Però, in questi giorni, ho 
ricevuto una lettera dal pre
fetto di Mantova che mi In
formava che detta pensione 
mi era stata revocata. Non 
solo mi preoccupo di questa 
pensione, ma perché non 
posso superare il reddito di 
4.044.603 lire? Penso, che se 
non posso superare questa 
misera quote, io che tengo u-
n'altra seconda pensione dei 
•perseguitati politici», mi 
porteranno via anche que
sta? Dopo avere fatto tanti 
sacrifici giudicherei un'infa
mia queste decisioni. Vorrei 
sentire tutti quelli che gover
nano l'Italia e anche il Capo 
dello Stato Pertlni che Io ri
tengo molto consapevole, 
dopo aver revocato la pen
sione e messo un reddito così 
basso cosa dicono. Se la leg
ge è uguale per tutti, vorrei 
sentire quelli che riscuotono 
pensioni d'oro cosa dircobe-
ro se mettessero anche a loro 
un reddito così basso come 
hanno messo a me. Penso a 
quel pensionati che supera
no di poco questa cifra di 
4.044.605 lire come potrebbe
ro vivere senza alcun altro 
sostegno. 

UMBERTO PASOTT1 
Pegognaga (Mantova) 


